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Missione 4 – C1 – Investimento 1.4.
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica

UN ESEMPIO

Obiettivi specifici da raggiungere
(es. almeno 820.000 giovani già dispersi o a rischio dispersione, di cui 470.000 nella 
fascia 12-18 anni; riduzione della dispersione scolastica al 10,2% come media 
nazionale ecc.)  

Progettazioni efficaci che partano da un’analisi di contesto della 
scuola e dalle maggiori criticità su cui è necessario intervenire

Percorsi che abbiano al centro le studentesse e gli studenti



Missione 4 – C1 – Investimento 1.4.
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica

UN ESEMPIO

Co-progettazione
(es. con il terzo settore, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione, parità di trattamento ecc.)

Coinvolgimento delle famiglie e del territorio
«Le scuole valorizzano, inoltre, il ruolo delle famiglie, rafforzando il rapporto tra 
genitori e insegnanti, anche con l’offerta di occasioni di formazione e partecipazione, 
per prevenire possibili conflitti scuola-casa e favorire ogni sinergia tra gli adulti».

Monitoraggio e valutazione degli interventi
Misurazione dello stato di avanzamento e verifica del raggiungimento dei risultati 
attesi (es. diminuzione dell’abbandono e delle assenze; miglioramento delle 
competenze di comune progettazione e riflessione di docenti ed educatori; forte 
interazione tra scuola, comunità educante, enti locali e territorio ecc.)



FOCUS SU

DESTINATARI

Quali sono le loro esigenze/bisogni?
Qual è la percezione che hanno del progetto 

o delle decisioni?
Quale impatto effettivo ha avuto su di essi il 

progetto?
…

DATI E INFORMAZIONI

VALUTAZIONE

Qual è l’impatto del progetto?
Sono stati raggiunti gli obiettivi?

Gli obiettivi hanno prodotto i risultati attesi?
È stata soddisfatta l’esigenza che c’era alla 

base del progetto?
…

Consultazione dei destinatari



Il signor Augusto
(e la vacanza maledetta)



Augusto, pensionato della Sardegna

La mia non è proprio una storia, ma si 
tratta di una constatazione. Nessuno 
conosce la data di scadenza dei 
documenti, della revisione dell'auto, del 
passaporto ecc.; spesso lo si scopre a 
proprie spese quando per esempio si 
viene fermati dalla polizia.
Io quest'anno ho scoperto che la mia 
patente era scaduta al momento di 
noleggiare un'auto in Francia.
[2009]

“

„



1 2



la fine della storia

La mia proposta per semplificare 
la vita degli Italiani: si tratta di 
una cosa molto semplice che ho 
vista attuata negli Stati Uniti.
Far coincidere la data di scadenza 
dei documenti con la data del 
proprio compleanno. E' una 
riforma a costo 0 ma utile ai 
cittadini.

“

„

Quale soluzione aveva proposto Augusto?

▪ Art. 7 del decreto cosiddetto “Semplifica 
Italia” (Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante 
disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
sviluppo, approvato in via definitiva con la legge di 
conversione 4 aprile 2012, n. 35) dispone che i 
documenti di identità e di riconoscimento rilasciati 
o rinnovati dopo l'entrata in vigore del decreto 
abbiano scadenza il giorno e il mese di nascita del 
titolare del documento stesso immediatamente 
successivo alla scadenza che sarebbe altrimenti 
prevista per il documento.

▪ Lettera di ringraziamento a firma del 
ministro

▪ Pagina sul sito della consultazione



Il valore aggiunto apportato dal contributo di Augusto

▪ Individuare un problema non immediatamente visibile all’amministrazione

▪ Identificare una soluzione nuova 

▪ Risolvere un problema concreto

▪ Includere un tipo di persone (cittadini pensionati) che solitamente non 

prendono parte alle decisioni pubbliche

▪ Fidelizzare e avvicinare i cittadini



▪ Raccolta online di contributi

▪ Collegamento a un database

▪ Obiettivo: rilevazione dei problemi e raccolta di idee innovative (da analizzare)

▪ Mix di domande a risposta chiusa e aperta

▪ Destinatari non pre-individuati (nuovi soggetti, anche se non rappresentativi)

▪ Prova dell’efficacia (feedback)

Caratteristiche di questa consultazione:

CONSULTAZIONE PUBBLICA TELEMATICA



DFP – Consultazione sulla semplificazione amministrativa (2022)

4 questionari +
1 mail (associazioni)



«MOMENTI» IN CUI È POSSIBILE RICORRERE ALLA CONSULTAZIONE

▪ Rilevazione dei problemi/criticità
▪ Rilevazione dei bisogni
▪ Scelta delle priorità

4
Valutazione

3
Monitoraggio

1
Individuazione delle priorità

2
Formulazione dell’intervento

▪ Analisi del contesto
▪ Individuazione delle opzioni (es. azioni)
▪ Scelta delle opzioni (es. azioni preferite)
▪ Ricerca di soluzioni condivise
▪ Analisi degli effetti potenziali (indicatori)
▪ Scrittura del testo dell’intervento

▪ Analisi dell’implementazione
▪ Individuazione scostamenti

▪ Verifica del raggiungimento degli obiettivi
▪ Verifica degli effetti
▪ …



AGID – FORUM ONLINE



ESEMPIO. BOZZA DI LINEE GUIDA SULLA CONSULTAZIONE PUBBLICA (DFP-DRI, 2019)





ESEMPI. Raccogliere dati/informazioni geolocalizzate - Comune di Roma, PUMS (2017)



SENZA CONFRONTO TRA I 
PARTECIPANTI

CON CONFRONTO TRA I 
PARTECIPANTI

ON LINE

▪ Questionari
▪ Indagini campionarie
▪ Interviste 
▪ E-mail 
▪ Audizioni singole online
▪ Panel

▪ Forum
▪ Raccolte di idee
▪ Commenti sui testi
▪ Piattaforme collaborative
▪ Audizioni (gruppi) online

DAL VIVO
▪ Interviste
▪ Audizioni singole

▪ Tavoli di lavoro
▪ Incontri
▪ Focus group
▪ Panel
▪ Riunioni
▪ Audizioni (gruppi)
▪ Eventi di stakeholder 

engagement 

UNA POSSIBILE CLASSIFICAZIONE DEGLI STRUMENTI



ALCUNI DEI POSSIBILI RISCHI

▪ Volume dei contributi: troppi o (troppo) pochi

▪ Carico informativo dei contributi: troppo tecnici o troppo poco informativi

▪ Tipo di partecipanti: i soliti noti

▪ Caratteristiche degli strumenti: poco accessibili

▪ Fattibilità dell’analisi: tempo risicato e dati di difficile analisi

▪ Scorciatoie cognitive (bias): dei destinatari e delle organizzazioni



▪ Capire di quali informazioni si ha bisogno

▪ Individuare chi può fornirle

▪ Analizzare le risorse a disposizione

▪ Scegliere lo strumento più adatto (in relazione a obiettivi, destinatari, risorse)

▪ Creare un rapporto a due vie con i partecipanti

L’IMPORTANZA DI PENSARE IN MODO STRATEGICO

Es. PIÙ STRUMENTI articolati tra loro:
▪ Calibrati sulle caratteristiche dei 

diversi partecipanti e sui bisogni 
informativi che si hanno



IMPEGNO
commitment politico e amministrativo, rispetto dei principi e inclusione dei risultati nella decisione

CHIAREZZA
oggetto, i destinatari, i ruoli e i metodi definiti chiaramente e pubblicamente; documenti informativi di 
supporto 

TRASPARENZA
risultati pubblici; trasparenza su ruoli e risorse 

SOSTEGNO ALLA PARTECIPAZIONE
incentivare la partecipazione

PRIVACY
tutelare la privacy dei partecipanti

IMPARZIALITÀ
analisi e processo imparziale, per l’interesse generale

INCLUSIONE
consultazione il più possibile accessibile, inclusiva e aperta

TEMPESTIVITÀ
possibilità effettiva di concorrere a determinare la decisione finale

ORIENTAMENTO AL CITTADINO
organizzata in modo da facilitare la partecipazione Guida alla consultazione (DFP, 2017)

I PRINCIPI DA RISPETTARE



I riferimenti normativi e di soft law
I principi guida per una buona consultazione pubblica

Comunicazione COM(704) 2002 Verso una cultura di maggiore consultazione e dialogo

Recommendation of the Council of the OECD on Regulatory Policy and Governance (2012)

Principi guida per qualità della regolazione,1997 e 2005

OCSE

UE

EU Regulatory Fitness, COM(2012) 746 final

Review of the Commission Consultation Policy, SWD(2012) 422 final

Linee guida sulla consultazione degli stakeholder, Better regulation Guidelines e Toolbox

Regulatory Policy Outlook 2015

OECD Best practice Principles on Stakeholder Engagement in regulatory Policy (Draft, 2017) 

ITALIA

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2017, n. 169 e Guida all’analisi e 
alla verifica dell’impatto della regolamentazione (2018)

Bozza di linee guida sulla consultazione (DFP) (2019)
Linee guida per le consultazioni promosse dal Senato (2017)

Linee guida per la consultazione pubblica in Italia (Dipartimento della funzione pubblica –
Circolare n. 2/2017)
CAD (art. 9, Partecipazione democratica elettronica)

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/swd2021_305_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/br_toolbox-nov_2021_en_0.pdf
http://www.keepeek.com/Digital-Asset-Management/oecd/governance/oecd-regulatory-policy-outlook-2015_9789264238770-en
http://www.oecd.org/gov/regulatory-policy/public-consultation-best-practice-principles-on-stakeholder-engagement.htm
http://www.osservatorioair.it/wp-content/uploads/2017/12/Regolamento-DAGL_AIR-VIR-Consultazione_dicembre2017.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/04/10/83/sg/pdf
https://partecipa.gov.it/uploads/decidim/attachment/file/1/Linee_guida_consultazione_Bozza_per_la_consultazione_5dic2019.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento/files/000/028/616/LINEE_GUIDA_PER_LE_CONSULTAZIONI_PROMOSSE_DAL_SENATO.pdf
http://open.gov.it/linee-guida-sulla-consultazione-pubblica/

